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MINISTRAZIONE PROVINCIALE. 
II, 


| contriduonti pagano ; © gli eletti ad 
inistraro la cosa pubblicè, vi pro 
ino secondo loro scienza e cascian- 
Qgaì anno si rendono. i. conti; e 
È iamo soliti di farli conoscere, mo- 
nto i Giornale, tal confribuenti. 
Nella prossima sessione straordinaria 
l Consiglio provinciale, esso sarà in- 
io (Relatore .Ì Deputato cav, Mila» 
a) ad approvare il Consuntivo 1887, 
o da una Relazione în data 7 
o d ori 0 


pplerò: B 
pri ad assicuraro il ‘Consiglio ed i 


Ciribuenti, .ch6 dl Consuntivo 4887 
mne esaminato per bene. Quindi noi 
accottiamo negli eatremi seguenti : 

L, 2,044,394 70 
» 2,098,998.40 


indo di cassa » 5,956.30 
imnenza da esigoro » 500,672.05 


» 50602895 
» 58334464 


c-denza passiva L. 7781569 

ia l'onorevole Consiglio, prima di ap- 
varlo col suo vato por alzata @ 88- 
la, dovrà: udire le dilucidazioni che 
esso offrirà il Relatore cav. Milanese 
ca vos variante concernente la' defi- 
ra, variante (nessuno si spaventi) 
noto di forma, e non già di sostanza, 
tenuta nella compilazione del ‘«Gon- 
livo. La qualo variante, già accet- 
n dalta Deputazione io’ omaggio ai 
sisori, nulla toglieva alla veridicità so- 
anziole del Conto ed al merito del- 
Ufficio della Ragioneria: provinciale e 
egregio e zelante funzionario che vi 
preposto. 


scossioni 
gameuti 


siemo attività 
imanenze passive 


Sito il nome di Resoconto morale 
le ogni sono ia Deputazione riferire 
Consiglio della Pfovincia intorno le 
Indizioni morali, economiche ed am 
bnistrative della stessa. Prendiamo, già 
iatende, il vocabolo morali nel lia- 
bggio burocratico ; altrimenti non lo 
comprenderebbs. 
Ebbene, quest'anno è il Deputato dot- 
cav. Celotti che. funziona da Rela- 
te. Egli sino dall’esordio promette di 
re soltanto i punti più salienti 
Wamministrazione ecc. E mantiene 
promessa, dacchè nelle Relazioni de- 
i scorsi anni, secondo il ‘bisogno e la 
brenienza, altri avevano allargato il 
Lisa 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 20 ; 
IN CONVENTO. 


di ELia Henrnes. 
(Versione di E. L.) 


Ksperazione, pi 
ta fierezza, tutta)’ indomabite“enò 
lo spirito. 


Mu ingeva in quel io 
li, leggiadro ‘coms‘quello 


Elo ribelle. 

Le sue vesti | 
Ùtcciato forse 
8 compagne o' 
esso di frenesia 


1ét* *stodi 
le braccia, le-spalle; 


fatto strin 2 

" ringevano il'corpo. 
È Sveglinta di soprassalto 
arto dei ‘nemici, 8° App î 
pito nentre coll’ altra mano, bi 
Fesima: 6” di Torta artmafiabile;atfpa» 
tira gli occhitabisagliatisdallo splendor 
[Selle torcie, 5 


cio sce Lutti I giotat, cocstiuatà le domeniche -- Amministrazio 


"in presenza di 


gronsaLE 
la Gorghi a. 10 — Nu: 


discorso, e:quindi ‘al. Relatore di. que: 
stanno non sarebbo stato opportuno 
ridire ‘cose;:già dette e ripetute tanto, 
che î Consiglieri dovono ormai averle 
ben ferme ‘nella memoria. . 
Nol, malgrado! questa sobrietà del- 
l'ovorevo]e Ralatore, troviamo nella Re» 
lizione parecchi punti che meritano di 
essere comunicati, oltrechè alla Ra; 
| prosentanza ciale, al rispet 
Pubblico dei cdritribuenti, o ci fa 
perciò a chiamare su'essi |’ attenzione 
dei nostri Lottori. 


‘Il Relatoro cav. Colotti, esposti cho 
ebbe i già suaccennati estremi del Con» 
suntivo 1887, ha il compito doloroso di 
dare ai contribuenti una cattiva notizia. 
E ta dà con laconismo spartano, prima 
di discorrere d’ altro, però cercando di 
convincere che la Daputazione non po- 
teva questa volta. agire altrimenti, Egli 
dice:,€ Fu nostro costante stodio nei 
bilanci passati di non eccedere nella - 
doviimposta i cinquanta centesimi pet 
ogni lira di contributo governativo; ma 
in oggi gl’'impegni. del Consiglio pro< 
vinciale assunti per le ferrovie, e- per le 
accresciuto quote del contributo pro- 
viociale pér le ‘operò idrauliche’ di se- 
conda categoria, e varie altre speso ob» 
bligatorie . aumentate, fanno necessità 
imprescindibile di elevare la sovrimpo* 
sta a centesimi sessanta, Sarà nostra 
cura di studiarà che le spese facolta. 
tive d'ora innanzi 'sieno limitate! il più 
possibile, eliminando via via quelle non 
viocolate da impegui già presi. » Èd il 
Deputato Celotti dice il vero, quando 
accenna ‘allo studio delia Deputazione 
per limitare la sovraimposta, e, perciò i 
contribuenti le devono gratitudine. Così 
ì contribuenti non dovrebbero lagnarsi 
pel contributo provinciale alle ferrovie, 
se tutti e dovunque furono così sma- 
niosi per averle. Riguardo alle opere 
idrauliche, conveniva pur che la Pro- 
vincia aiutassa l'iniziativa del Governo 
cui le popolazioni reclamavano per bi- 
sogni urgenti. Riguardo, po', all'aumento 
delle spese obbligatorie, sul passato non 
è a ripotere inutili rimpianti e si vedrà 
presto quale alleviamento le Provincie 
potranno sperare dalle riforme ammi- 
nistrazive imminenti. Quindi non c'è 
‘ora cha da accettare i sessanta‘ cente» 
simi di sovrimposta provinciale, e da 
‘attendera che- gli studj della Doputa- 
zione arrivioo sino alla conseguenza di 
eliminare via via le spese facoltative 
non vincolate da impegni, per cui ci 

È sibtaio ‘col suo tab 


ssa 

Le tie feligfose richiamavano tutta 
la sua attenzione. Non potea' riconoscerle 
a motivo del velo che copriva loro la 
faccia; ma l'abito solo ch’esse porta», 
vano pareva eccitasse tutto il ‘suò furore. 

E questa rabbia non ‘tardò ad essera 
giustificata. 

La superiora, non potendo contenersi 
quella donna, diventa. 
la vergogna del ‘suo convento, stese le 


‘braccia verso di lei e gridò con’ voce 


rauca fn spagnuolo 1° 

— Dannata!,., Maledetta... |. 

— Dannata !... Maledetta |... ripeterono 
le altre suore con eguale furore. 

Questa volta la prigioniera riconobbe 
le ‘abituali sue  persecutrici : li 
fieamenti, così belli ancora nell” orrore 
di quella prigione sépolcrale, si coi 
trassero come quelli d'una belva in- 
vasa dall'odio: l'angelo ribelle diven- 
tava furia. e 2 

Mandò ‘un grido selvaggio e fece atto 
di slanciarsi contro. la superiora. 

Trattenuta dalle catene, si: raddrizzò 
senza pensare alla propria somi»nudità: 
poi, con gesti da, forsennata; con accento 
commosso dall’irà e dal dolore, comin. 
ciò a proferir  minaccie, ingiurie, be: 
stemmie. 

Quanto venìa dicendo, .dovea essere 
orribile se le monache, teritato invano 
più volte d’ imporle silenzio, si ritras- 
sero io un angolo di quella caverna 
turandosi le orecchie, 4 \ 

I penitenti, sotto fl: loro cappuccio 
nero, parévanio nieno scandalizzati : tut- 
tavia l'un d' essi racitaya -sotto ‘voce îl 
rosario. per non oltare l'eresià della 
dannata : il capo levava le rà ni al, cielo 
quasi per invocare. la” misericordia di. 
dina sopra la bestemmiattice, 


| sto spese facoltativo olithinabiti ; e con 

lo alitainaro si farebbe poi sorgoro molti 
i malccntenti 
messa del Relatore; quilléio alloviamen to 
un po”sensibila alle sposo ‘provinciali, € 
per esso alla aovrimposta, noi non ca 
lo aspettiamo che-da.una- riforma, ap- 
| provata dal Parlamento; riguardo i tri 
buti locali, e quando sarsnno tolti alle 
Provincie certi sarvigi' che più pro- 
priamente spatterebbero allo Stato, 


—__————_—__———<S—m_—_————— ___ 


Roma nei giorni passati 


(Nostra corrispondenza retrospettiva). 
Roma... ottobre, 

fo questi giorni proprio Roma ba as- 
suuto un aspetto specialo ; lo case, i pa- 
lazzi in costruzione sono stati in parte 
occupati dalie truppe venute par ‘la ri 
vista, in parte (e massime quelli del 
centro) coperti o da stuoie o da pani 
neggiamenti d'ogni colore e'fu, secundo. 
me, uua brutta idea quest'ultima; poichè 
i tedeschi venuti a Roma avrebbero po- 
tuto ‘convincersi che la nuova città è 
ancora in costruzivue e'che darà fra 
non molto- chiaro e ben distinto lo spet= 
tacolo doppio della capifale della storia 
passata e di quella futura. — Roma vec 
chia e Roma nuova, — inveca d'offrire al 
loro sguardo (fino e minutamente in- 
dsgatore) dei palchi e dei catefalchi da 
corse n da sagre campestri. " 
Splendido veramente 6 degno di ca- 
pitale è il Corso che attraversa quasi 
la città; le costruzioni sono. quasi tuîte 


recenti, i negozi grandiosi e messi con ' 


ua lusso sorprendente. Il. moto conti- 
nuo che lo anima dà un'idea delia 
vita della capitale e ciò specialment 


mincia i 

delle: livree variopinte, quando i buoni 
borghesi romani de: Roma van fuori 
colla famiglia per far appetito ; allora 
il via vai delle vetture e della genta 
non fiaisce più, ma è una confusione 
amabile;'tranquilla e, dirsi quasi, silen- 
ziosa, se quei chiassoni di monelli non 
vi gridassero all’orecchio er Messaggero, 
Tribuna, Riforma, Capitan Fracassa 
ece. oppure finmmiferi de cera vergine. 
E’ questa l’ ora in cui si vedono sul 
Corso le più belle signore e le più ce- 
tebri cocottes di Roma; le prime seve- 
ramente composte e sedute nei loro 
Isudavx vèstite con una serietà signò- 
rile e con uno sfarzo imponente, le se- 
conde non ‘meno riccamente vestite, ma: 
in modo bizzarro, capricciose e con aria 
troppo disinvolta ed ardita, tale da ra- 
sentar collo sgusiato: E le Romane, ia 
genere son belle; hanno degli occhietti 
neri così vivi, così vibraoti e furbi da 
‘mettervi in capo l’ides che tutte sono 
biricchine; e quasi tutte sono  pal- 
lide con lineamenti fini e delicati, con 
corpicinî sottili, snelli, con curve decise 
e definite che tradiscono la bellezza, la 


SE is 

Costei non si occupava che idelle sue 
vecchie compagne, contro le quali parea 
rivolto tutto il suo odio. i 

Anelante, gli occhi fuori dell’ orbita, 
lanciava loro spaventose : invettive: le 
sue gride, penetrando tra le, vélta della 
caverna, giungevano fino alle’ celle del 
corridoio destandò fremiti di pietà nelle 
rinchiuse. ‘ es 

Il capo dei penitenti intervenne alla, 
fine -e,: avvicinandosi con Saint-Front, 
rivolae alla prigioniera severi rimproveri. 

Forse nemmen questi avrebbero pro- 
dotto un certo effetto su quella infelice, 
esasperata: alla follìs, se. la ‘vista dal- 
l’ufficiale francese non l'avesse viva- 
mente impressionata. i 

Tacque ©, ritornata a! sentimento dei 
pudore, si trasse i brandelli delle ‘vesti 
sul petto. 

Guardato a lungo e con ‘attenzione 
Saint-Front, mormorò coll’ accento: del 
più vivo ‘dolore : 

— È l’amico dell'ufficiale... Povero 
ufficiale |... *Ò 

Ricadde sulla paglia e si coprì il 
volto, per non veder più persone odiose 
o per nascondere le proprie lagrime. 

Vi fa un momento di silénzio. 

— Signor di Saint-Front, chiese sot- 
tovoce il capo dei penitenti, riconoscetà 
voi la sacrilega donna che fu. causa di 
tante. disgrazie-e-di.tanti delitti? _.. 

L'ufficiale rigpose-con un cenov af- 
fermativo, © Ci gagi 

— Dunque nulla più ci resta: a far 
qui, soggiuuse l’altro. — Andiamo, :50- 
rello mie, questo scandalo:è affliggente 
per-tutti ed è ora ormai di mettervi 
termine. A 
La-prigioniera se ne stava 

Irina eta 


ESTE 
taciturna 


indi, malgrado la pro» |. 


(Abbonamenio postale) 
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i si vendono all'adiooia a presto i inbazcsi di Mercatovacohlo, Piazza V. E, a Vin 


perfezione, delle forme. Un tipo pol spo- 
clalissimo e tutto particolare è quello 
della - trasteverina.; bruna sompre, con 
na:.faccia larga, dalle linee scultorie 
ed imponenti, bianca 0 rossa come una 
mola, ricon di grazie o di sorrisi che, 
sembrano raggi di luce; essa vaste sem- 
pre: pulitamente e con qualche ricerca- 
tezza, od ora quando vione in città veste 
di festa in onore deli’ Imperatore; i cor- 
saletti dì seta verde e rossa trattengono 
a stento il seno rigoglioso e superbo e 
snellamente si stringono al fianchi per 
laaciar libera all'anca la sua ardita 0- 
sulenza, Audaci nei foro pensieri, tenaci 
giei ‘foro propositi, sffattuose nei loro 
trasporti esso rivestono il vero carattara 
romano che quasi per discendenza si 
trasmetto in tutto Trastevere; ed in 
tutti i fatterelli violenti della Borgata 
sì trova l'impetuosità dell’azione, msi 
però disgiunta dalla generosità del ca- 
rattere, 

Eo :lungho file di carrozze che alla 
sera battono il Corso, portano a pssseg- 
gio l'alta aristocrazia romana; sono tutti 
tipi freddi, severi, compassati: 0 vecchi 
al cui occhiello fao pompa nastri d'ogni 
colore ; ‘0 giovani troppo seril e troppo 
superbi, o matrone dai capelli bianchi, 
dalle vesti di velluto e dall'aspetto im- 
ponente e solo talvolta qualche spiccata 
bellezza rompe la monotonia di quella 
finta uniforme lanciando in quell’ am- 
biente ghiacciato un guizzo di Juce, uns 
fiota che sembra pagana. 

* Mentra le carrozze girano il Corso, 
Viw.Nazionale, il Pincio e gli altri più 
spleudidi passeggi di Roma, la folla a 
piedi brulica tra il Corso e Piazza Co- 

na facendo ressa davanti ai negozi 
ed ai caffè, Sovente la Regina passa pel 
Corso in carrozza. Allora, al lontano ap- 
parire delle livree rosse della Casa Resie, 
la folla quasi si apre e tutti si scoprono ; 
e la Regina sorridendo, con quell’ aria 
graziosa e gentile che tanto la distingue, 
risponde a tutti chinandosi a destra ed 
@ì sinistra. Quando la vidi aveva al fianco 
la::Principessa Letizia ch°io:non aveva 
imai veduto da vicino; è favero una 
bellezza sorprendente, una bellezza giu- 
honics, dal profilo fiero ed ardito, e tutto 
que rigoglio di salute e di forme punto 
le; toglie la grazia e i eleganza della 
persona ; ella fure rispondeva alle ova- 
zioni con gentili sorrisi e con amabile 
imossa del capo, Quella sera, la rividi al 
teatro Costanzi ove davano gli Ugonolti. 
La Regina sedeva sl posto d’onore-e 
‘parlava colle. persone del seguito; ma 
Ja Priucipessa curava molta Îo spetta- 
‘colo e guardava sovente in giro col suo 
‘bluaccolo. L'esecuzione era degna delle 
‘auguste spettatrici: dirigeva lo spartito 
‘il M.0 Leopoido Mignone che diresse in 
Udine nell'aprile '87 la Favorita e la 
Carmen, e vi cantavano i migliori artisti. 


La sera seguente ia Ragina e le Prin- 


cipessa erano invece all'Argentina in | 


un palco accanto a quello Reale; la 
Regina era vestita elegantissimamente 
di raso bordò; le brillavano agli orec- 
chi e nell’acconciatura dei capo delle 


fn ice --istò 


e pensosa: solo di tratto in tratto ripe» 
teva con un sospiro: . si 

— Povero ufficiale! Povero ufficialel.... 

Frattanto, come si disponevano ad 
uscire, una delle monsche osò ancora 
balbottare : . 

— Maledetta 1... Dannata... 

Nuovo accesso di rabbia colse la pri- 

ioniera, Balzò in piedi, scosse le catene, 
e tornò da capo alle ingiurie, ‘ alle ‘be- 
stàmmie: quando la porta di ferro 'si 
rinchiuse sovr’assà, si sentivano-'ancora 
i suoi urli feroti. 

Saint Front, rimontando il tortuoso 
scalohe del sotterraneo, ‘disse ‘al capo 
dei penitenti che l'aveva preso sotto il 
braccio: - i 

— È orribile! E se non mi ricor- 


Daolelo Mania — Un nu 


dessi che quella disgraziata ha con tanta , 


ferocia avvelenato il mio povero amico... 
La sua prigionia durerà luogo tempo ? 
— Not uscirà viva da quella prigione. 


È stata condannata. a reclusione per- | 


petua: sarà sempre ‘carica di catene, 
avrà per cibo e ‘bevanda solo un tozzo 


| 


ee 
re cont. 10, arretrato cont. 20 
porle magnifiche e diamanti che ‘scin='-. 
tillavaaé ad ogui movimento ; le prin» 
cipesse vestivano di bianco Letizia, di 
celeste’ Taabolla. È 
L'Otello suscitò un vero entusiasmo 
quilte melodie sublimi echeggianti” ju: 
quell'ambiente splendido, illuminato, 
Dellito da tanti visini gentili, in :quel- 
l’aria inondata da tanti profami ‘caldl 
vaghi, soavi, r'apivano veramente ” 
nimo @ la mente, trasportandone 
idee in una sfera eccelsa, sopranoaturale, 
Ora torniamo' a ‘bomba e riprendiamo 
la storia della festa. Voglio però prima 
accennare alla gita della Regina e delle 
Principesse ai Castelli Romani — gità 
che doveva farsi prima dall'imperatore, 
ma che Giove Piuvio volle impedire. 
On! S. M. ha perduta una bella’ 
sionè di vedere la ville: 6 lo 
donde viene il celebre « vino del 
stelli » di cui gli avran parlato tutti i 
cartelloni dello osterie di Roma, e di 
cui ogni sera son pieni certi cantori 
importuui. La visita fu brevissima,: 
fatta solo allo scopo di far vedere allo 
Principesse i dintorni di. Roma. 
Alle 6 pom. del 18 l'Imperatòre giunse 
a Roma da Napoli: scesero tutti rapi 
damente dal treno e saliti in vettura 
s'avviarono al Quirinale salutati dalle 
truppo e dalla folla. . si 
Tutti erano in bassa tenuta, e l'Im- 
peratorè' rispondeva col saluto militari 
si crescenti applausi che gli venivano 
fatti d'attorno. Entrato il Corteo :al Qui 
rinale, la folla acclamò vivamente te 
tando una dimostrszione alle grida di + 


« Viva l’imperatore, Viva il Ron; ma ;-“ 


lo spettacolo veramenta sublime fu alla 
sera, quando il corteo Reale giunse nel 
gran palco ù i 

Foro Romunor.; - don 

La immense gradinate del Colosseo, 
le rovine del palazzo dei Cesari, di 
Foro, il Tempio della Pace, tutto Qt 
l'insieme di monumentale ed ar 
che si può ammirare dietro il i 
doglio, tutto era illuminato : ti tto, ; 
tratto, qualche vivo bagliore di Juce | 
del bengala sorgeva da quei ruderi an-. 
tichi, e l'aspetto loro imponente di pe 
se stesso, la moltitudine immensa: di; 
popolo plaudente, il rifl:ss0 di quella 
luce sul palco dei Sovrani, e più lungi 
sulle armature Iucenti. dei. Corazzieri 
lo spgndersi lento e misurato: delle gravi 
note dell’Iano germanico davano i quell 
spettano uti’imponanza ‘veramente su 

me. > sE © 

Per le bande riunite (compos 
circa. 350 professori) era stato costrutti 
un apposito palco. Il Maestro Vessell 
diressa il concerto che suonò. la Sin: 
fonia deli'assedio di Corinto del Ri 
sini; la niarcia dell'Incoronazione, 
Wagner, quella di M-yarbeer e ta Can 
tata del Vessella alla quale presero par! 
circa 200 cantanti. 

Li fistto fu sorprendente ; i fuochi, 
la musica a quell'ora eil in quei siti, 
Sentavano una scena fantastica addicitt 
ra. L'illuminazione si estese man mano 
tutti i monumenti della Vecchia Romi 


qui da noi come nessuu altro‘tribui 
laico del vostro paese, Nessuo.. po! 
umano potrebbe sottrarre questa pal 
catrico alla pena che si è meritata 

Durante questo colloquio erano. | 
saliti al grande corridoio dove, in qu 
momento, andava e veniva una. folla ( 
ombre--lievi «come -piume -mosse.. 
vento, a E 

Ma non appena Ì 
apparve all'estremità della galleria, 
omibre -sfollaronò, le; porte delle 
si rinchiugero e’tuttò tornò nel’sil 
’Pereorsero il corridoio s6nzA foi 
discesero lo scalone principale e’ 
giunse finalmente il vestibolo. 
“Quando Saint-Front e-Î:suoi coi 
gui furono: sul punto di. ripuassre ul 
timo cancello; la saperipra.inginoî 
davanti il capo dei penitenti.e mi 
singhiozzando : Do 

— Ahi'mio reverendo padre, abbi 
pietà di noi... Pregate per. noi... Bè 


I ditecì 1 


di pane e un po' d’acqua: niente, nop- 


pure il pentimento, potrà raddolcire la 
sua sorte, Le monache di questo con- 
vento hanno la missione di eseguir la 
sentenza senza pietà, e voi stesso vi 


siete persuaso che non attenderanno 


con debolezza -al loro ufflicio! 
— Ma, infine, quale sutorità, qual 
potere ha condannato quella religiosa ? 
— Religiosa ? ripetò con ‘vivacità: il 
cofrade; grazie a Dio, figliuol card, ella 


non era -profossa in questa santa ;Casa, | 


ma soltanto novizia, Atmeno, ai. tanti 
suoi delitti, non può aggiunger quello 
di aver violato i sacri voti. monagtici 

{ Quanto al tribunale che: 1". 
nata, è così legittimo, co: 


L'altro la incoraggiò con brevi .pa 
role pronunciate sotto: voca è pei, st 
li mano come per dare. la sua benedi 
zione alle religiose: prosternate, : 
frettò a raggiungere quelli che 1° 
tavano. .. * 

Cinque minuti dopo, la campani i 
convento, suonando a distesa, chiamava. 
le monache al:coro doge: passarono 
preghiere il resto della notte.. |’ 





sit 







i vennoro i fuochi d'artificlo, stelle, 
i comated’ogni grandezza aciogitentesi in 
altrettanta’ innumeravoli stelo eli colorì 
bollissimit è delicatissimi; poi sulla 
‘Torre Capitolina apparvo  un’immonsa 
stella ‘che ‘valeva essero la stolla dl. 
talia, ma che fu ‘inveco d'un olfatto mi» 
sero éd alquanto antiartiatico, Talo puro 
viuacì l'ultima ‘eruziono di stelle, vera 
faga di razzi comuni qualunque, Oar- 
tamente se avossero illuminato 
ruderi con un selo sprazzo di luce e- 
lettrica, ne avrebbora ricavato un cf 
+ fotto più sorprendente, potendona così 
conservare la ponombre e dar maggior 
forra alle tinte ed ai profili, Cou tutto 
ciò però parmi severa un po' trappo la 
critica di aleuni che vollero trovare ad- 
dirittura grottesco lo spettacolo. 
Nel mattino successivo il fermanto 
era al Macsa, ova manovid alla  pre- 


&: 
y 


taglieno di Barsaglieri. S. M. Guglielmo 
IH ne fu seddisfattissimo ad esternò la 
idea. di costituire simita Corpo anche 
fa Germania, cosa questa cha darà 
maggior lustro ancora alla bell’istitu» 
zione del compianto Lamarmora. 

Alle 3 pom. del giorno stesso il so. 
lito. corteo accompagnava l’Imporatoro 
«alla stazione, Egli vestiva da ussaro, 
che-è î'uniformo che più gli sì addice, 
a più appropriata al suo carattere ed 
allo suo tondenzo eminentemonto mili 
tari. . È 

Ti suo viaggio in Italia ha portato 
certamente a noì vantaggi inestimabili, 
so.non altro la certezza che la paco 
sarà’ conservata e che colla pace sarà 


lanità del Reguo; a luì ed a tutti i 
Tedeschi la conviuzione d'aver per al- 
leato.uno Stato serio e corteso come 
lo dimostrarono ta accoglienze di Roma 
e di Napoli, forte ed agguerrito come 
ne diedsra preva î bersaglieri al Macao 


visila, a noì tento gradita, ci foce co- 
noscara una volta di più d’asser giunti 


@ delle istituzioni © d'avere uo qualche 
peso nella bilancia dei popoli d'Europs. 
s Vr Di Sperone. 


—_________—_—_—_—eu 
. Sempre del colloquio 
fra Papa ed Imperatore. 


Uù telegramma da Vienna alla Tri. 
bura dico che il priucipo Enrico in una 
conversazione di amici avrcbbu'ccufer 
mato quanto è già roto,: cioè che il 
papa avrebbe ripetutamente tentato nel 
suo colloquio coli’ imperatore Guglielmo 
di abbordaro l'argomento del potere 
temporale, ‘cho l'imperatera dapprima 
si:schermì dicendo che il potere spiri- 
tuale: superava quello temporale, ma 
cho poi vedendo ‘il papa insistere tron- 
cava il discorso. 


—_____————_—— 
L'Imperat. Guglielmo ipnotizzato a Roma 
da un.pezzo del Lohengrin, 

Troviamo nella Wiener Allgemeine 
Zeitung questa curiosa storiella, della 
quale noù garantiamo l'autenticità : 

a Durante il praozo di Eri datosi 
al Quirinale, in onoro di Guglielmo I 
fa suonato, fra altri pezzi, il preludio 
del terzo atto del Lohengrin. Alle prime 
battute l'Imperatore si alzò, si avvicinò: 
all'orchestra, e non tornò al suo posto 
prima che il pezzo fossa terminato, 
Quindi si rivolse scusandosi colla. sua 
vicina la regina Margherita e le disse : 

«V. M. deve sapere che questo pezzo 
risuonò sl mio orecchio nei momenti 
più importanti della mia vita. Risuonòd 
alte mie nozze, alla nascita del mio pri. 
mo figlio; lo si suonò quando per Pul 
tirna voita si trattenne presso di noi il 
mio care nonno; e lo udii neti’ora che 
il mio buon padre toroò a Berlino da 
San Remo. Quando io ascolto questi 
suoni mi prende uno strano fascino; mi 
attira con forza irresistibile al posto 
donde essi: ‘provengono. » 


Un Re imbroglione. 

Affrettiamoci;a dire, che non si tratta 
di un re, europeo, sebbene civilizzato. 
Si ‘sn infatti cho; Kalekaua, re delle i. 
sole, Sandwich — vogliamo parlare di 
lui — ha spinto ‘tant’ ultre la ‘sua am- 
mirazione per la civiltà europea, che ha 
studiato il flauto, e nel suo viaggio in 
Europa, ha decorato di ‘non rammen- 
tiamo quale suo ordine, la Patti. 

‘ Oggi, il Courrier des Etats Unis ci 
fa sapere che il prelodato re tratta gli 
affari con poca delicatezza. 

Prima delia rivoluzione dell'anno pas- 
sato, ‘un negoziante cinese chiamato 
Akis, affine di accaparrarsi il monopolio 
dell'oppio nella isole Sandwich, snoc- 
ciolò a ro Kalakaua 71,000 dollari. li 
re li preso, naturalmente, ma dopo tiro 
vò ben fatto di vendere il monopolio a 
va altro negoziante, x 

Ma Akia non era un minchione: non 
si è Cinesi per nulla. Egli fece tanto 
baccano, e ne disse tante sul conto del 
re, che contribuì a rovesciare, se non 
iui, il misistero.: 

Poco dopo, Akia moriva; ma i suoi 
eredi. ersuo degni di lui. Fidenti nella 
giustizia Saudwiciana, essi fodero causa 
agli intenidenti della lista-. civile por ot- 
tenere il rimborso dei 71,000 dollari. 
La Corte suprema di Hiwai ha dato 
loro ragione, e' il! ro Kalakaua è stato 
condannato a restituire la somma con 
gli interessi. 

















quei j 


senza dell'Imperatore o del Ro un bats ; i ì 
! essera raggiunta ln ferrovia ad avva. 


| niro l'infortunio toccato al trano D. 


a qualche: cosa nel progresso delle idee | 





potuti avero 
sastro ferroviario toccato al treno 2 
allo 4 antimeridiane di sabato 
rento, presso Il 
tratta Gransano-Garaguso-Sstandra-Grot- 
tole, gulia liuca Napoli - 


locomotiva ed infranse nove carrozza 
di viaggiatori, avvepno realmento prosso 
îl caseli 

è in rilevato di quattro metri 0 
del piodo 
la franà, circa trenta metri occupati da 
una cava d'imprestito. 


È 


nl disastro ferroviario di Grazzano.: 


| quantità del materiale caduto (calcolato 
(a 


(LA PATRIA DEL FRIÙL 



















TRECENTO SEPOLTI. 


Ecco i uuovi particolari che ai son 
iatorno al gravissimo di» 


20 cor- 


casello n. 215 della 


Brindisi : 


La caduta della frana che iutorrò la 


fo 215 nol qual punto la forrovia 
dista 


del monte dal quale cadde 
Fu solo in forza della atraordiuaria 
i circa 200,000 metri cubi) che potò 


265. 
Ile testimonianza 





Da quanto risulta da 


Ì de! personale ferroviario del treno 265 


lo più spocialmento da 
tadini del luego che 


uello dei con- 
furono presenti 


alla disgrazia, emerge che la frana pro 


I 


{ 


i 
i 





vocata dalle pinggie persistenti cadda 
contemporaneamente © quasi contera 
poraneamentè al passaggio dal treno. 


Nuive carrozze del treno siuo com 
vramente sfracellata a la locomotiva 


è sepolta sotto la frana. 


La linea, nel tratw» del disastro, es 


sendo in salita è restando tutto il lato 


a sinistra della mont goa in tufo fra 
gile; è percorsa ordiuarizmante dai treni 


pur sicura da egui attentato clericale . 


‘ . @ la truppe tutto a Centocalle. Quasta ; 


ì 


Ì 


| 


Î 
| 
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vagoni, 


col minimum della velocità. 


I prim vagoni furono addirittura 


polvorizzati, 


I! macchinista ed ii fuochista furono 


sbalzati vivi nel fiume che scorre presso 
la ferrovia, 


Rimasero itlesi saltanto gli ultimi due 
uno dvi quali conteneva 32 ca- 
rabinieri, che furono poi quelli i quali 
prestarono ì primi soccorsi. 

Faceva un freddo intenso. Anzi la 
frana fu causata dal fatto che l’acqua 
delle piaggie sì internò nelle montagne 
ed agghiacciandosi iu staccò i massi, 

Le moutegne circostanti erano coperte 
di neve; anche in pianura nevicava a 
larghe falde. 

Il treno si componeva di diciotto car- 
rozze, tatto piene zeppe di viaggiatori 
reduci dalle feste di Napoli, V' erano 
intiere famiglie. 

Ecco, secondo un telegramma da Po. 
tenza, in qual. modo avvenne la cata- 
strofe: 

Potenza, 21. La frana avvenne alle 3 
ant., pochi minuti prima dell’arrivo del 
treno colpito dalla catastrofe. Il mac: 
chinista, vedendo la frans, diedè il se- 
guale d'allarmo e tentò d' arrestare la 
locomotiva per mezzo del cantrovapore ; 
ma juvaun, chè la macchina, già troppo 
vicina all’ostacolo, urtò contro di esso 
a mo’ d’ariete, e penetiò nel terreno 
franato, rimanendovi sepolta. 

La locomotiva, il tender ed i primi 
vagoni andarono iu frantumi ; dei rie 
manenti carrozzoni, parte si sovrapposa 
ai primi, parte precipitò nel fiume sot 
tostante (il Basento); gli ultimi rima- 
sero intatti, Erano în questi i trenta 
carabinieri che primi prestarono i soc- 
corsi. Una settantina d’operai che sì 
trovavano aull’opposta riva del fiume, 
accortisi del disastro, passarono a nuoto 
le acque, con manifesto pericolo della 
vita, dacchè il Basento è, in questi 
giorni, assai gonfio per le recenti: piog- 
gie. Questi bravi nperai, benchè gron- 
danti d’acqua e intirizziti dal freddo, 
siutsrono i carabiaieri ad estrarre i 
morti ed i superstiti dalle macerie. 


Si videro scene strazianti. Una povera 
donna, che aveva riportato contusioni 
in varie parti del corpo, gridava, cer- 
cando il proprio figliuoletto, che era 
con lei. Quando i carabinieri estrassero 
il cadavore del fanciulle, la, madre im- 
pazzita d'orrore .e di disperazione, si 
diede a fuggire perla campagna, emet- 
tendo. grida selvaggie. 7 
. Un macchinista rimase morto; un 
altro macchinista, Janciatosi, nel fiume 
fu in tempo a salvarsi, Us prete éd un 
tenente dei carabinieri, per nome Ca- 
puti, si salvarono uscendo dalla frana 
attraverso un buco. - “ 

Dai raggi d'una ruota d'un vagone 
sporge un grosso braccio, livido ed an- 
nerito, col pugno sir:tto ad un gros- 
sissimo anello tempestato di diamapti 
sl dito anulare. 

I! capo-stazione ‘i Potenza non volle 
far partire subito un treno di salva. 
taggio, dicendo di dover aspettare uno 
speciale ordine da Romal Frattanto 
giungono a Potenza numerose barelle 
cariche di morti e di feriti, 

Si calcola che nel treno non gi tro- 
vassero mono di quattrocento passeg: 
gieri ; finora, tra gl illesi, i feriti ed i 
morti, non si raggiunge che il numero 
complessivo di cento a un dipresso ; si 
teme pertanto che. altro trecento per- 
sone possano trovarsi tuttora sepolte 
sotto la frana. 
dita pi 
Roma, 22. Continuano a giungere com- 
moventi particolari sul disastro. 

Diversi cadaveri furon trovati accata» 
stati io inassa informe. 0 

L’opera: di disseppellimento è penosa, 
‘6d.è' fesa più‘gravo © difficile. dal fred- 
do, dalla neve. 





avronno .sono disseminate 
umano afracellate, di frantumi di care 
rozzo, di brandelli di vestiti, D'infra le 
ruote, d'infea i rottami sporgono’ mani 
a tosto di cadavori. ; 











































La catastrofe è :inau- ; 
































* Lo adiscanze del luogo ova il disastro | 


di membra ; 


Giungono sul luogo, dallo vicine città, 
porsone Invocanti, parenti ed amici cho 
ancora non sono tornati allo loro cnse 
@ cho forse sono fra i morti; mu chi 
proceilo nilo sgomboro devo allontanarli 
a viva forza all'intento di ovitara scena 
dolorose, che tuttavia ai ripetono spasso, 
aggiungendo una profonda tristezza alla 
confusione che regna, . 

Finora, sì sarebbero iduntificati fra 
morti e feriti o superstiti centocinquanta; 
mancano ancora duecentoolnquanta viag- 
glatori, e sì dubita che sieuo ancora 
sepolti sotto la frana, I morti salirebe 
bero così a circa ' 

(Da corrispondenze varie ) 

Finora è difficile aver dei particolari 
esatti, Si raccontano episodi strazianti; 
certo nell'oscurità profonda delta notte 
an treno che viene subitamente seppel- 
lito da una montagna di terra dev’ os. 
sero qualcosa di spaventevole; i viag: 
giatori sorpresi nel sonno da ‘un im 
menso fragore, dauna scossa tremenda, 
da un furibondo scricchiotio di assi in- 
fraute, da un rombo Apfernalo, ebbaro 
appena .l tempo di aprire gli occhi che 
attorno u loro sì fece il buio, il caos, 
la morte; ì vagoni schiaccisti come 
fosser di carta, lt presero sotto a li uc- 
cisero orribilmente, mentre al disopra 
uo pueva monte dî terra s'innalzava a 
perscchi metri. 

Venne l'alba — dice ua testimonio 
oculare — i fuochi e le torcia accese 
per rischiarare il funebre lavoro dede- 
vano il posto alla luce scialba del mat- 
tino; ci guardammo tutti io volto ; lo 
spavento, il terrore, l'ansia ci avevano 
tutti trasfigurati, ma tutti lavoravan co- 
mossì da un santo pensiero. . . 

Ma il lavoro tuttavia procede lento 
per forza; si temono nuove frane e 
poi, ogni colpo di .picozza, ormbile a 
dirsi, potrebbe sfracellare un cranio... * 

Tratto tratto si scopre ‘una gamba, 
un lembo di vestito, un velto lordo di 
sangue e di terra, cogli occhi sbarrati 
dali’ estremo spavento, immobili, vitrei, 
quei terribili occhi dei morti. 

Si va adagio, si rimuove la terra at- 
torno, si estrae il cadavere, tutto rotto, 
colle costole sfondato, le membra stri- 
tolate, si ristà. pensosi. 

Talvolta è una donna, una signora 
elegante avvolta negli scialli e nel wa- 
terproof di viaggio; talvolta uns fan- 
ciulia sorpresa nel sonno e portante 
ancora ‘isul- volto -lo sbigottimento del 
terribile, risveglio, del tremendo passag» 
po dalla vita a'la. morta; taltolta un 

fanciullo sorpreso ed ucciso senza che 
neanche'si destasso, col volto composto, 


Sormire ; talvolta un vecchio a’ cui la 
frana aveva accelerata l'ora estrema ; 
visi ed attoggiamnti diversi, tutti stra- 
zianti, i . 

Si parla di due giovani che, sposatisi 
a Brindisi, eransi recati alle feste del. 
l’imperatore e.ne tornavano; Ja sposa 
occupava l'angolo dello scompartimento 
verso la montagna e lo sposo le sedeva 
vicino; siccome la notte fra quei monti 
era fredda, s'aran chiusi i fenestrini ed 
i viaggiatori stavano avvolti vello co- 
perte e nei scialli, La frana precipi- 
tando sul vagone ruppe i vetri e sfondò 
l’imperiale; î vetri infranti si conficca- 
carono misti alla mota nel viso defla 
sposa, un'occhio fu achizzato. fuori men- 
tre un’asse dell’imperiale -divelta tra - 
figgeva alla guisa di una lancia lo sposo. 
Amendue furono morti. 

Tra i feriti avvi un vecchio soldato 
che ha fatte tutte le campagne e che 
ha perduta una gamba non so in quale 
fazione campale; nel disastro s'e. rotta 
l'altra gamba; si parla pure d'un atto 
d’eroismo veramente antico, di tratti 
sublimi d’amor figliale, ma quelio che 
moveva ‘particolarmente A pietà ‘erano 
le grida dei feriti e le chiamate stra- 
ziatiti delle persone state séparate dai 
loro cari; in mezzo slle tenebre. della: 
notte ed -ai primi incerti ‘chiarori del 
mattino: quegli sfortunati che correvano 
all'impazzata, coi capelli al - vento, le, 
mani protese, urlando, invocando dei 
nomi, bestemimiando, pregando Dio, la 


Madovna, i Santi, :presentevano una, 


scena terribilmente fantastica. 


Persone che non si conoscevano, nè 
s'erano vedute mai si correvano incon- 


tro, si abbracciavano coma parenti ri- ! 
trovantisi illesi dopo una tremenda ca- , 
tastrofa; altre accoccolate — 6 spe- : 


cialmente le donne — tremanti dal 
freddo’ è dallo ‘spavento balbettavano 
parole indistinto, nomi di Madonne, e 
di Santi, e nomi di cari congiunti; le 
madri tenevano stretti al seno 1 figliuoli 
loro in stto di terrore immenso ed .jn- 
tanto su barelle improvvisate partivano 
l'un dopo l’altro cadaveri lordi e feriti 
gementi; la commozione era in tutti, 
| Je lagrime sugli occhi di tutti. 
—_ —___T_—————_—____—_——<_<C S 


td 
VA. Lezioni ... — . 
di lingua tedesca e francese 
, inipartisce il sottoscritto; con facile me- 
todo teorico pratico, dando lezioni tanto 
| al proprio che .all’aitruî domicilio. As- 
sume pure traduzioni ‘ e corrispondenze 
a prezzi modici. ‘Pat 
- e Ten Antonio .Renier.. 


24 


Corte Giacomelli, 3, i piano, 


li occhi chiusi come se continuasse. a, 






















CRONACA 
BOVINCIALE 


panza 








; ne; 
Rien o' est plus bau que le vrai; (ogm, 
Qurto signor Luigi! Venior HI 
di codeato Giornale, pubblicata di Bi 
rinssunto, ad usum delbhint, di una no 
deaza amministrativa, dopo aver tico 
mato l'operato dalla cessato Amp 
strazioni, nella scontlagiorata eqy mi 
gione, dico: Questo prova Iutnfnont 
mente come andassero le coss di va 
sto Comune, ed aggiungerà comé 
allora ad oggi nulla dia cambiato, 
A dir fa vorità non varrebbe ig” 
di occuparsi. di, quasto -improvghei 
Corriapondente, ‘più Andicato a ta 
























“rete 


"Ballotti 


Bi suistono dI Vi 









Fiat Inx. 
Dalia sponda destra del ponte al Giullo, 22 ott. 













Sulla questione ricordata da certo . 
Luigi Venier di Montereato nella Palria | giullaro da scena che il pubblicigy, ; 
di lerî, mossa a dormire dal1881, e chie | 1a frase non racchiudesse una beso ni 















sinuazione e non potessa dai 
seriioni) commenti, " Iuogo 
eil’ intendimento quindi di m 

fe cose a posto, Jo invito a dar a 
rimenti, provocandolo a declinare.i no 
mi. dello persone che intendo di sligni] 
tizzare; in caso diverso mi vedrò i 
stretto a togliere ll velo a_ cosa ch 
i pe non riuscirebbero a tutto sio g. 

Montereale - Colliria, 21 ottobre 1888, 


A. 0, 





egli vorrebbe risveglinro por l'interesse 
del Comune, siccome chiede di essére 
illuminato, posso dirgli, basato a docu- 
renti ufficiali, che il Municipio di 
Moutereale non dovrebbo occultare si 
fcazionisti che fu appunto messa a‘dòr- 
miro fino dal 1881 per la semplicissima’. 
ragione che, în seguito a reclamo in- 
nalzato al Governo nel 1878 dal nego» 
ziante di legna di Montereale certo Ci- 
golotti contro la tassa posteggio appli- 
cata dal Comune, il Governo, fatti eso- 
guire gli opportuni studi © rilievi, 










































e) ron osteria | 




















Genio Civile, ebbe a dichiarare: hon se Telegran 

essere il terreno occupato colle legoa Il mestiere del ladro in Afrip, doll’ U 

dei negozianti proprietà del Comune di Viotenti per forza! " ricmuto all 

Montereale, ma bonsì del Demanio 8% - xo una fettera giunta l'al Pai Tempo probsb 
ì i ivi e 9 a ieri vi, 

sensi dell’art. 427 del Codice Civile, es i Massaua, Luigi Stefanoni fa died [cito guoorala 


sendo parte integrante del torrenté Cel: 












riose rivelazioni sui ladri africani; 










lina, e non avere quindi nessun appog- Lo Ù r 

gio giuridico la tutta applicata dal Co- ou) “ il' mestiorà di ladro è un Consi 

Mmuae, e prima ingiustamente percerta. pro sparata ed ogoi uomoliBBi 19 appendi 
ù o g insie, i 

La Prefettura pui accompsgoava que tinsio fi bravi, si dice capo di set | seduta de 













sta decisione governativa con severa 
ammonizione al Sindaco per la sua 
scrupolosa osservanza. 7 ; 

Infatti da quell'epoca la tassa non fu 
più applicata, riconoscendosi così il Co- 
mune mancante d'ogni diritto di pro- 
prietà. ; 

Ecco perchè la questione fu messa 
allora a dormirò, 

Il negoziante poi, cui accenna il Ve- 


é muove senz'altro alla guerra... delli 
‘1! colonnello Ponza di Sì 

: # 11 colonnello Ponza di S. Martino, co) 
mandante di Archico, alla cui pena] 
ospitalità mi aveva raccomandato il 
conto Avogadro di Vigliano, tencob) 
colonnello dei basci buzuk, |’ altro ieri 
mi diceva. che in-una gita fatta all'A. 
gametta, alcuni mesi sono, incontrò ap 
punto uns di queste bande cho lisi 








































nier, che avea fatto già erigere una | ti te Deput 
casupola pel guardiano delle legna, e rimanevano come in agguato. a sro 
una fornace, illuminate dalla irrevoca- | . Erano ladri di carovane, cha ogififfitita 5° Ta 
bile decisione governativa, visto che la feéo' arrestare e condurre ad ArchicBBi'i Per He 
proprietà non era del Comuno ma dello sr ui 








Stato, nel 1881 si rivolse all’autorità 
competente con formale istanza per re- 
golare la sua occupazione col legittimo 
proprietario, e posteriormente per es- 
sere autorizzato a fare impianti 0 la- 
vori, facoltà che gli venne concessa con 
motivato Decreto Prefettizio appoggiato 
al voto del Ganio Civile e della Depu- 
taziono Provinciale, ‘ 

La verità di questi fatti può essere 
provata da documenti da iui posseduti 
per la tranquillità del suo possesso. 

Ora dica il Venier se la questione 
messa a dormire fino dal 1881 dal Mu- 
nicipio, sia prudenza risvegliare col po- 
ricolo di dester nei negozianti quella 
della rifusione delle tasse da essi inde: 
bitamente pagate - perché mancanti di 
base giuridica, giusta la surriferita de-. 
cisione governativa. 

Dica se a dissipare il malumore in- 
fondato dei frazionisti sia più couve- 
niento la reticenza, la mistificazione, 0 
la verità. 

Dica infine sel’onestà permette d’ac- 
campare insussigtenti diritti; e se un 
corpo morale non' è in dovere di ‘su- 
bordinare i’interesse alla giustizia. 

E si guerdì dalle fonti impure e fatte 
torbide dalla passione. 





















matore. 
— E vi dice ciò colla stessa disinvoltur 
tolla quale uno fra noi vi direbbe: 

— Prima facevo il calzolaio, ora suna 
nsciere in un ministero. 

Nè v'è da stupire che il mestiere di 
Jadro sia reputato proficuo ed onorevola 
in un paese nel quale la miseria è tale, 
che il più povero de’ nostri potrebbj 
passare. per benestante, in luoghi in 
cui it maggior numero non pussied 
altro, che la «.festa >, cioò duo metri di 
cotonina sporca e lacera, con cui ognui 
si copre le parti pudsode, ì 

L’altro giorno afcuni Schelk (cal 
assagria, chiamati dal generale Batdis 
sera appunto per rendere ragione d 
una carovana ch'era stata perduta sti 
loro territorio, cercavano di giustificarsi 
dicendo che gli assaorta predatori 901 
erano' entrati’ ‘nell'alleanza  coli' Isl 
giacchè ai momento’ di conchiuderl 
essi si erano staccati dalla loro tr 
ed. erano andati iu Abissinia ad ocol 
pare altre terre. 


(Comune di 
tiro dA 
id. 










































































Il negoz. di legna proprietario dei fabb. Sa ciò sia vero o falso, non è facili Autorizzò 
Inaugurazione d’una fornace: f stabilire; certo è che ci mancano tif) dei comu 
— Un bravo fabbricatore di | provo per negarlo. Intanto quegli Schel quale quoto 
organi. Calo il Obacoipa 18 cioe che. erano-vennti. -per giustificarsi, n Pin 
hi SAONA icenziarsi chiedevano al generale qualchaggiianno 

Mercoledì 27 corrente assistetti. alla Y soccorso per" proviedere, alla toro ci di Zanett 
inaugurazione della foruace di laterizi | geria causa rata 
dela cuore ditta Pillan e Minciotti in — Non abbiamo da mangiare, die di costruzio 
amino: Ci cocroo: vano, e non sappiamo’ coma tirare * Rptadrt. 
a, È 


Una vera -festa; una giornata magni- 
fica, la compagnia ottima; non manca- 
vano gentili signorine e signora, 

, Visitamtno dapprima la fornace ci 
strutta sul sistema Offonnn. perfezi 
«nato, capace di contenere cetito 6° 


vanti fino all’iaverno, tempo dei M 
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ta pezzi, a abbiucia arbone in" fî VENEZIA-PADOVA=TREVISO-UDINE È in co; 
se, € i. costruzione elegante. ari, 
L’argilla di qualilà eccellente dà ma- [. 9'P?]! 0 
| teriale distinto, come lo prova il gtau PIETRO BARBAR È . 
| consumo ghe si è già procurata, questa { @. UDINE ____è 
nuova industria. si e fi 
Dopo, ci fu pranzo in casa delsig. [Pronta Gaesa | press a, At Miunte 
Maioli e riuacì aplendto sotto ogni” nvE Ammiu 
; riguardo ; non maucò mai .il buoù u- N FINE STAGIO i 
i mare, e fu uno scambio’ contintio di È pra 
brindisi e d’augurii. ' 3 [2000 vestiticom- Bi icordian 
i Lie Litrpaniro volti visitaro. anche pieti ......-.dal 20 “hl dan 
il laboratorio, del tanto capace, quanto »o 70450, n 
modesto Ziniai, fabbricatore di organi, seta N la, F 
i che ora sta appunto costruendone uao 1800 giacche or a coi dino 
per Coderno. CS - Jeans neri e co: 4 sezione. @ 
Giorni scorsi egli ebbo il collaudo di loraté........-2? CEL a propri; 9 
altro organo par Cividale, che riportò | f{ let tela fan - so 
risultato aplendidissimo, come lo ottenne 200 gilet tela 48 ompa 
per altri duo che, mesi or sono, fece | &' tasta. ....:.:-5? hi 
per di Ua bravo di cuore al'di- 4300 vestitini da so 0 Ri 
n iovane. » Sa ; 
La rg iu (A amen cin Bc 
paese sorgere ‘delle fabbriche, poici i NI DAI 4 
non essendo secondo ad alcun altro nel: SPECIALITA' PER pui ul time. de 
Vagricolnra, don; rimarrà certo ne: . i fatti i quror "Union, i 
nell’ industria ; ed oso, sperare che fi titi fatti I s dl gip. Gi 
presto, si riprenderanno 7 Devon aliche € Deposito, ves _ a si VA Si 
nella fabbrica. di spodii di proprietà del ; mafenf? NE dito 
co. Mainardi, © Così, oltre ni propri van- Cera Gi faro i ° 
a | “da L-90-a:Le a | 


taggi, si‘ provvedorà ‘di’ bisogni delle ie 
“Xx ‘couve 


classi povere, 
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Pollettino Meteorologico 
Stuziono di Udina — R. Istituto Teontco. 
7 


per 82-10-88 [ura9a.[ovoSp.[ore dp. 


E nimatro ridotto » 
‘moti 146,10] 
Pato hat SA 








110 
dit È 
SA gelo. 5 >| mato 
gas cadente. MM = -_ 
divestone ..| — Y Y 
fato { volocità chì. ] 0 n ? 
pom, contigrado,| 8.6 | 1171 7.3 


353,2 | 708,51 74 
36 69 da 


miato | mato fcopert, 
“i 
’ 
? 
92 
mansima 12,6 f Temp, minitox 
minimis O.i È all'aperto =2.E 
iris esterna nella notto — 18 
felegramma Meteorologico 
dell'Ufficio Contrala di Roma 
riceruto alte ore 5 pom. del 22 ottobre. 
Tenpo probabile: 
Gieto generalmente uerano, venti sottentrionali 
Luschi al eud. 


rapratara 
‘ 


e 

Consigito provineiale.. 
Ia appendice all'ordine del giorno per 
| seduta del 20 ottobre corr. dol Con- 
iglio provinoiale di Udine, devo ag- 
Lingersi il seguente oggetto : 
PN. 16, Domanda di un sussidio del 
smuui di S. Daniele e Tarcento per 
istituzione dì una scuola di disegno 
pplicata alle arti e mestieri, 


Au 

lla Deput. Prov. dî Udine. 
Seduta del giorno 15 ottobre. 

La Deputazione provinciale nella suc- 

itata seduta approvò i bilanci preven- 
ri per l’anno 4888 dei Comuni qui 

ppresso trascritti con autorizzazione ai 
hedesimi di esigere la sovraimposta ad- 
zionale sopra ogni lira dei tributi di- 
letti erariali in principale sui terreni 
sui fabbricati nella misura che segue, 

(iod: 





addiz, com, 
(mune di Chions L. 444 
là, Rive d’Arcano fraz. omon. » 1.25 
iù. fraz. Arcano Superiore » 125 
ia. di Buia » 1.12 
id, di Pravisdomini » 1.7508 
lì. di Segnacco » 199 
id, di Budoia » 102 
iù. di Remaozaceo fraz. omon. » 050 
iù fraz. di Cerneglons » 0.70 
id. id. di Orzano » 071 
id. id. di Ziracco » 08160 
iù. di Reana al Roiale » 128 
ia. di Cavazzo Carnico f. omon. » 2.55 
li. traz. di Cesolans » 1.65 
iù, id, di Sampelago » 1.85 
iù. di Lusevera » 1.8066 
ii, di Maiano fraz. omon. » 11979 
iù. id. di Susans » 0.60 
là, S. Giovanoi di Manzano >» 0.80 
là, di Meretto:di Tomba f. om. » 1.55 
id, fraz, di Pabtianiccò » 159 
I, id. di Tomba » 1.57 
id, di S. Marco » 1.69 
. id, di Plasencis ‘ * » 155 
id. id, di Savalons » 1.72 


Autorizzd i pagamenti. a favore: 
del comune di Pordenone di |. 2000 
use quoto di concorso nella spesa pel 
nentenimento della scuola tecaica nel- 
l'anno 1887 88; 


1 di Zanotti Domenico di I. 296.10 in 


Ciusa rata pria pogli eseguiti lavori 
di costruzione di un pozzo io Visinale 
del Judri. 
Furono inoltre trattati altri 47 sffavi ; 
dei quali 11 di ordinaria amministra» 
Ziono deila provincia; 20 di tutela dei 
tomuni; 2 d' iataresse delle opare pis: 
A riguardaote la costituzione di un con- 
torzio, e 13 di contenzioso amministra» 
ti in complesso del:berati N. 62 af- 
ri, dina da 
Il Deputato Proviaciale 
Milanese 
Il Segretario intor. 
G. di Caporiacco. 
Al Munfcipj ed altri Uffel di 
Amministrazioni pubbliche 
0 private. 
Ricordiamo che quando al nostro 
Berasle mandasi un Avviso, o qual- 
siasi articolo anche senza accompsgna- 
toria, la sottoscritta intenderà sempre 


È condizioni stabilite per qualsiasi in- 
ferzione. Quindi chi vuole un'eccezione 
A proprio favore, deve chiederia neli’atto 
i accompagaare l'avviso 0 l'articolo. 
L’Amministrazione. 
Ringraziamento. 

Il sottoseritto Procuratore del signor 
imorutti Valentino di Cuja (Tarcento), 
sl a nome di questo, ringrazia la Di- 
lezione della Società d’Assicurazioni 
dl ion, rappresentata quì in Udine 
el sig. Giovanni nob. Lombardini, sia 
n la correntezza nella liquidazione 
tenuta, come per Ja premura nel sod» 
fare 1 danno accertato, - 
D.r Lodovico. Billia. 


ic" —m@@@-_m-mt@t@e_Ò6Ò  Ò  y y 6 6 —@©@6 6JJ +  T_«__ 


Teatro Minerva. 


La bolla commadiola La scuffistta 
d'Angiolin venne lerl sacra LI 
dalla signorina G. Da Paoli 6 signor 
F. Caravatti con molta accuratezza @ 
vorità, 

Il siguor Gaotano Cavalli rogo, como 
sempre, molto bano la curloza e ormai 
Ropolaziasime. macchietin di Massine 
nolta Glass di ason e sl volle dai nu. 
meroso pubblico ancho il dis dell ute 
timo coro: Guerreggiam, guorreggiam. 
di batletto: IZ Genio malefico è sem» 
pre veduto assai volentieri e vengono 
tributati soralmente malti applausi alla 
brava coppia danzante sig.a E, Veronesi 
e sig. F. Ritullì. 





Quorta sora, alle aro 8 si rappresenta: 
Il duel del sur Panera commedia in 
due atti di Sbodio, NUOVISSIMA PER 
UDINE, E per l’ ultima volta i’ appisu- 
dito ballo in 5 quadri: If Genio ma- 


defico. 


Sottoscrizione pubblica. 
Richiamiamo l'attenzione deì nostri 
lettori sulla importante operazione fl- 
nanziaria della Banca Nazionale, di cui 
tratta l'avviso che riproduciamo in questa 
pagina, Non occorre raccumandaria, per= 
ché le operazioni di questa Banca si 
raccomandano da sè, 


Nal pomeriggio di ieri venne portata 
ali’ultima dimora la salma del prof. ing. 
Giovanni Battista Zuccaro. 

L’ accompaguarono molte peraone, 
tutti gli studenti e professori della 
Scuola Tecnica in cui insegnava, e una 
rappresentanza dei professori e degli 
studenti degli altri istituti. I giovani 
della Scuola Tecnica, in segno d’affatto 
e gratitudine, deposero sulla tomba del 
loro amato professore una bellissima 
corona di fiori artificiali. Un'altra bella 
corona vi deposero le famiglie dei si 
goori Runer e Dorta. AI cimitero si 
aveva da qualche professore intenzione 
di pronuociare alcune parole di saluto 
al compianto collega; ma, con sorpresa 
di tutti, portata in fretta la bara nella 
colla mortuaria, non si reputò di farla 
tornare indietro. It professore Smeraldi, 
che era incaricato dai colleghi di dir 
alcune parolo, gentilmente ci fa sapere 
che il suo saluto avrebbo suonato così: 


« Povero Zuccaro | Povero nostro col- 
lega ed amicol... Pochi mesi or sono, 
ilare, robusto, pieno di vita ; ed oggi... 
compresso nella gelida mano della morto. 
Un male atroce che non perdona, lo 
assail quando meno 50 l'aspottava : in» 
vano egli, con la speranza di guarire, e 
dando prova di un coraggio veramente 
eroico, sì sottoponeva, per quattro ore, 
allo strazio del ferro chirurgico; si 
venne languendo rassegnatamente ogni 
dì più, e nella nostra scuola, in cui da 
ben venti anni insegoava con molto 
amore, più non tornò. Io troppo poco 
l'ho conosciuto perchè pessa tesserne 
un esteso elogio. 

Ma mi basta. poter attestare che era 
amatissimo dagli aluoni per dire ch'egli 
dovea essere un ottimo educatore; giac- 
chè acquistarsi affetto e riverenza dai 
discepoli può' soltanto il maestro che fa 
di tutto per compiere nel miglior modo 
il suo dovere e sa render belia e cara 
la sua. parola con l’acume dell'intelletto 
e con la bontà del cuore. 

La sua perdita è quindi sentita pro- 
fondamente da questi giovani che da 
lui apprendevano i primi erudimenti 
delle matematiche discipliae, e da noi 
che ci compiacevamo di averlo a col= 
lega. Ma che dire della sua famiglia 
che dalle suo fatiche traeva il proprio 
sostentamento, e nel suo senno e pa- 
teroo amore aveva una guida affettuosa 
e sapiente nell’aspro cammino della vita! 
Chi pensando aila vedova desolata e 
ai figli orbati del padre nell’età in cui 
avevano più bisogno di lui, non si sente 
stringere il petto e il cuore ed ingrop- 
parsi nella gola il pianto ?... IL Dio che 
atterra e suscita, che ‘affanna e che 
consola, dia loro:quel conforto che nes- 
sun uomo può dare. i i 
E tu, spirito immortale di Giovanni 
Battista Zuccaro, abbiti dalla povera 
mia parola l'estremo, affettuoso saluto 
de' tuoi colleghi e de’ tuoi discepoli, 
mentre-io sul sepolero della tua salma 
ripeto col poeta: Pace, pace, pace. 


AVVERTENZA. 


Associazioni. Sono pregati i Soci pro- 
viociali ad inviare per vaglia postale 
l’ importo dovuto a tutto dicembre 1888. 
Ia caso diverso, dovranno perdonare 
all'Amministrazione, se loro spedirà cir- 
solari stampate d' invito a pagamento. 
Inserzioni. Senza pagamento anteci» 
ato, almeno approssimativo, non REL 
pubblicano necrologie, alti di ringrazia» 
mento, articoli comunicati. Si pubbli. 
cano gratis soltanto gli articoli e le 
corrispondenze che trattino.di argomenti 
amministrativi o narrano fatti. 
Numeri. separali. Chi li chiede, deve 
anticiparne l' importo. 

Corrispondenza col Giornale. Per ar- 
ticoli, corrispondenze ecc, indirizzarsi 
unicamente alla Direzigne della Patria 
del Friuli; per iovio di vaglia, franco» 
bolli, lettere raccomandate, unicamente 
allAmministrazione. 


I funebri del prof, Zuccaro. | 





LA PATRIA DEL PRIOLI 


GI alpina Palmanovi 

Agli ultimi di ottobre il battaglione 
aipio adoro (Gompegilo 07, 8 75) 
ai rochorà a Palmanova, destinata a 
quartioro d'inverno dello stesso batta= 


ilono, 

8 Oggi il battaglione Gemona è di pas. 

saggio per Udine diratto n Conegliano. 
ma 

dei pozzi di musica che la banda del 

18.0 regg. cavalleria Piaconza, eseguirà 

oggi dallo oro 61,2 allo 81,2 pomerid. 

sotto la Loggia Municipate : 

4. Marcia « Arabip Rigoni 

2. Mazuika € Aureola » Mussi 

asso doppio « Infodole » Rassodati 

4, Fantesia « Borbardino » —Sthun 

5. Scena ed aria « L'Ebreo » Apolloni 

6. Marcia « Le Bandicia » —Arnhold. 


Gazzettino commerciale. 
Sete. 
Lione, 20 ottobre 1838, 


Dopo l’ultima nostra circolare, gli af- 
fari diventarono più attivi per i cre- 
scenti bisogni della fabbrica all’aprirsi 
della stagione d'autunno. 

Le trausazioni sono più numerose, 
più facili, ma finora i prezzi non mi- 
gliorano. Era troppo il numero dei pro- 
duttorì desiderosi di alleggerirsi, Tatto 
quento si può dire è che è fermato il 
ribasso, 

Citereimo come prezzi fatti: 

F.i 52 a 53 usi di Lione per greggie 
Cevennes di marca 1113 — fi 46 usi 
di Lione per greggie Cevennes 2.0 
ordine — f.i 58 a 59 usi di Lione per 
orgenzini filda e lavo Francese di 
marca 20,22 — fi 56 usi di Lione 
por organzini fil.da e lav.o Feancesa 1.0 
ordine — f.i 47 a 48 usi di Lione per 
greggie Calabresi 1.0 ordine 12/14 — 
fi 44 usi di Lione per greggie Lom- 
barde 20 ordine 12/14 — fi 56 a 58 
usi di Lione per organzini fil.da e lav.o 
Brianza 4.0 ordine 17/19 — fi 48 250 
usi di Lione per orgenzini d'Italia belli 
correnti 2224 — fi 52 a 54 usi di 
Lione per organzini Piemontesi 2.0 or- 
dina 22,24. 

Lo greggio di Siria più offerte sulla 
base di: 

F.i 42 a 43 per 2.0 ordine Yi — 
fi 50 a 51 per organzini 20 ordine 
18,22. 

Sulie Chinesi nessuno slancio; ven- 
gono pagate fi 3450 le Tsatlee 4 3,4. 

Canton filature sempre rare, con pochi 
affari sulla base di: 

Fi 38,39 per 2.0 ordine 12,12, 11,13. 

Le Giapponesi in vista migliore, da 
{i 44 a 45 per filande all’Europea 10;12, 
41,13, N. 2. — fi 39 a 4 per Zagou- 
ries 12,16 di buonissimo incannaggio. 

Cascami, nuovamente negletti. 

Mercato granario. 
Udine, 23 ottobre, 

Ecco i prezzi praticati per Ettolitro 
oggi sulla nostra Piazza, prima di porre 
in macchina il Giornale: 





Frumento L. 47.— a 17.50 
Granoturco nuovo » 40.50 » 11.60 

» vecchio » 1250 » 13,— 
Giallone n 12-39 
Pignoletto » 412.25 » 1250 
Segala » di.-a»—_— 
Sorgorosso » 550» 6_- 
Lupiai » 7-» 7.50 
Castagne » 8-31 


ROTILIE TELEGRAFICHE 


Lutto a Padova. 

Padova, 22. Oggi a mezzogiorao, 
morì, qussi cinquantenne, Antonio To- 
lomei, dopo aver sofferta serenamente 
una funghissima ed atroce malattia alla 
vescica. Aveva ingegno splendido e cu!- 
tura letteraria profonda. Fu Sindaco 
di Padova per molti anni. La morte 
del Tolomei è lutto della cittadinanza. 


ll ritorno in patria del principe Enrico. 


Vienna, 22. Il principe Farico di 
Prussia, dopo congedatosi dall’ impera- 


tore e dopo essistito al pranzo presso’ 


l'arciduca Alberto, è partito alla 8.45 
per Darmstadt. Il Principe ereditario 
io accompagnò alla stazione.» “i 


——1___z_14z_y_ 
L. MonrIcco, gerente responsabile. 


Grande Deposito 


CARTA DA TAPPEZZERIA 
a prezzi di fabbrica 


presso la Gartoleria 
ANGELO PERESSINI 


In via Miercatovecehio 
UDINE. 


A. V. RADDO 


fuori porta Villalta (Casa MangliHi) 
Vendita: Essenza d’ aceto cà 

Aceto di puro Vino. __ 
VINI assortiti d'ogni provenienza 








RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de -Torres y. Herm,® 
di MALAGA. 
primaria Casa d' esportazione di garan: 
titi e genuini VINI DI:SPAGNA 





Malaga — Madera — 
Porto — Alicante 


eee. 


dat 


© 





ULTIMI GIORNI 
ULTIMI BIGLIETTI 


delta grandiosa estrazione della 


LOTTERIA DI BOLOGNA 


autorizzata con R. Dacreto 2 Dic. 1887 


Estrazione 31 Ottohre 


giorno fissato per ta chiusura della Esposizione 


SSL 
La Banern Naztonale garantisco fl 
pagamento dei premi. 
I primi & grandi premi di 
Frauchi 


fà , 100000 





fn oro del peso conip! 
72,750 convertibili In denari so- 
nanti senza alcuna riduzione. 

Nonchè 159 da 100 per Lira £5,000 — 339 
da 30 per Liro 10,500 — 6000 da 25 per 1* ico 
orto di Li 150,000 — 3300 ds i5 por 
importo di Lire 59500. 10430 premi por 
il complessivo importo di 


LIRE 500.000 


pagabili subito în danori sonanti senza alcuna ri- 
tenuta ni fortunati vincitori, 


ro err9g192 
Ogni Numero Lire UNA 


I biglietti non anno serie mn il solo numero 
n ai 


È garantito un premio ogoi 400 numeri 


che non potrà sssere minore di L. 25 în contanti 
per ogni cento n. contenati dalla cedola d’ oro. 






Gratis si spedisco la lista della estrazione, Ad 
ogni r:chiests unire cent. 50 per le spesa d' inoltro. 
Rivolgersi immediatamente alla Bamea JFI}l 
CROCE fa Mario Gonova incaricata della 
emissione. 

1 Biglietti si vendono în Udine presso 
il cambiovalute Romano e Baldini in 
Piazza V. E. 


STAGIONE INVERNO 
URBANI E MARTINUZZI 


Piazza S. Giacomo, UDINE 
> 


Grandioso assortimento Man- 
telli per signora, mode di Berlino 
— Peluche seta lisci e fantasia, 
per guarnizioni, Astrackan co- % 
lori uni.i e rigati a più colori. 
Se'erie nere e colorate in sorte, 
Sceviat. Drap de Dame, Flanelle, 
Stoffe fantasia per signora, Co- 
razze a maglia, Veluti seta, co- 
tone, lisci ed operati, Scialleria 
estera finissima. 

Per i signori Uomini 

Sfarzoso assortimento Stoffe 
per vestiti e paltò; si eseguiscono 
vestiti sopra misura, Cravatte, 
Colli, Polsi, Camicie, Maglie, Mu- 
tande, Fazzoletti filo candidi e 
colorati, Plaids, e Coperte da 
viaggio, Giletz a maglia. 

Damaschi lute creton tralici, 
Lana da materazzi. 


Preszi da non temere 
convorrenza. 


Volere par crd 


Sono arrivati î grandiosi lumi 


TRIONFO 


a correoto d’aria: granda luca, lume 
insuperabile : guardarsi dalie contraffa- 
zioni: si trovano sempre provvisti di 
tubi e stoppini in coafronto di tanti 
altri lumi messi în commercio che sono 
mancanti di quanto occorre. 

It lume Trionfo si vende garantito 
at Negozio e laboratorio di Domenico 
Bertaceinl in Via Mercatovecchio, 
Udine, Prezzi convenientissimi, Chi non 
prova non crede. 


Avviso: interessante 


Sono da affittarsi in Palmanova pel 
prossimo novembre i locali del grande. 
caffè in Piazza Vittorio Emanuele di pro- 
prietà Caffo, ora esercitato da Domenico 
Moro, i 

Per trattative rivolgersi alla proprieta- 
ria in Palmanova signora Felicita Caffo- 











eres Cavalieri, ed in Udine allo studio degli 


avv. D'Agostini e Bertacioli, ‘ « 








Banca Nazionale nel Regno d'Itaîia i" 
Capitale versato Lire 150,660,000 


——_ 


PUBBLICA SOTTOSCA ZIONE A W, 12,000 CARTELLE y 





CREDITO PORDIARIO DELA BANCA MAZIONE ci 


tipo 4 12 0g 
per L. 6,000,000 nominali 


ee . 

La Binca Nazionale ne! Regno d'Italia, 
profittando delta fucoltà data agli Tati- 
tuti chto esercitano il Credito Fondiario 
dall’ art, 3.n testo unico della Legge 22 
febbraio 1885, venno nella determina» 
zione di creare Cartelle fruttanti 1’ fa- 
terssso del 4 e mezzo por conto e 
queste cominciò sd edoperare dallo 
scarso luglio nella stipulazione dei mutul, 

Questa nuova creazione di Cartelle fu 
autorizzata con Decreto del Ministero di 
Agricoltura, ladustria e Commercio del 
7 lugiio 1888. 

I mutui stipulati al 30 settembre pp. 
alle nuove condizioni, ascendono a lire 
8.743.000 e hanno dato fuogo all’ emis-, 
sione di N. 17,486 Cartelle del nuovo 
tipo. ; 
La media durata di questi mutui è. 
di anni 41. 

La Banca Nazionalo avondo acquistato! 
dai muruatari la maggior parte della’ 
suddette Cartelle e di quelle relative ai - 
mutui stipulati successivamente, ne affre 
in sottoscrizione pubbtica N. 42020, 


rappresentanti un capitate di 1, 6,000,000.-. - 





L3 Cartelle. Fondiarie della Banc 
Nazionale, nuevo tipo, sono come” 
altre del tipo 40.0, di L. 500 nominali 
ciascuna @ fruttano l’interesse annui 
di lire itsliane 22.50 nette di qualsinsi 
imposta presente o futura, pagabili pet". 
semestri al 1.0 aprile e 1.0 ottobre di 
ogni anno: sono ammortizzabili alla pati , 
mediante estrazioni semestrali, che hanno 
luogo pubblicamente il 4.0 febbraio e’ 
4,0 agosto di ogni anno, purchè non 
festivi, nel qual caso l'estrazione si ef. . 
fettua il giorno feriale più prossimo, 

Le Cartello estratte e divenuta per 
tal modo esigibili, sono rimborsate. a 








partire dal 1.0 aprile o 1.0 ottobre sue».: ‘ 


cessivi alla data di estrazione, di 

Il pagamento degli interessi e il rim- + 
borso aila pari delle Cartelle, estratte 
alle apoche stabilite, ha luogo presso 
tutti gli Stsbilimenti della Banca Na- 
zionale: esso potrà essere asseguato 
anche all’ estero, in lire italiane, presso 
i Corrispondenti della Banca che ver- 
rebbaro indicati, 

La Banca Nazionale fa anticipazioni 
contro deposito delle proprie Cartelle 
Fondiarie, nei miti dei 45 del loro 
corso, e le accetta in deposito a maggior 
garsozia di effetti cambiari a due firme. 

Le N. 12,000 Cartella tipo 41,2 0;9 che 
ia Banca Nazionale cifre in pubblica 
sottoscrizione, hanno il godimento dal 
1.0 ottobre corrente. 

La sottoscrizione pubblica sarà aperta 
esclusivamante in Italia, presso tutti 
gli Stabilimenti della Banca, net solo 
giorno 25 corr., dalle 10 ant. alle 3 pom. 


PREZZO 


L. 500.— per Cartella di L. 500 nomi- 
nali, più sE 

» 205 per interessi dal 4.9 ottobre 
corrente, al giorno del riparto, 
(3 novembre). 


IL. 50205 in totale, pagubili come segue: 


L. 25— allasottoscrizione 25 ottobré; 

» 477.05 al riparto — 3 novembre, o 
in qualungne giorno succes- 
sivo fino al 15 dicembre. p;:v.. 
aggiungendo | interesse su 
questa somma alla ragione del 
4 e mezzo per cento, dal 
gioran 8 novembra fino a 
quello del pagamento. 


L_502.05 


All'atto della sottoscrizione saranno 
date ricevute provvisorie per il primo 
versamento, da commutarsi al riparto 
con le Cartelle assegnate, contro il pa- 
gamento a saldo. 

I sottoscrittori potraono fibarare a 
che parzialmente Ja quantità di Cartelià 
loto assegnata al riparto, ritirando, per’ 
quelle non liberate, un’ altra. ricevuta 
provvisoria da commutarsi, a suo tempo, 
come sopra. . i 

Ne lcaso che il pagamento del saldo, 
dovuto al riporta, venisse ritardato dopo 
il 15 dicembre, sarà conteggiato a ca. 
rico del sortoscrittore l'interesse del 
5 1,2 per cento all'anno dal 16 dicem- 
bre p. v. al giorno del versamento. .. 

AI 81 gennaio 1889 le Cartelle, sulla 
quali fosse stato eseguito Îl versamento 





a saldo, potranno essare vendute dalla © 


Banca alla Borsa di Roms, a conto @ 
rischio dal sottoscrittore. dh 

Fino a capienza saranno irriducibi 
la sottoscrizioni di una Cartelle, e’ la 
altere per quantità maggiore .sarando 
eventualmente ridotte in proporzione 
del risultato della sottoscrizione. © © 

It versamento al riporto dovrà essere 
‘fatto nella stossa Cassa dove avvenne 
la sottoscrizione, salvo specialì concerti : 






colla Direzione Generale. 
Roma, 49 ottobre 4988. 


NOTIZIE DI BORSA, : 
Vedi în quarta pagina. n 
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